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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO
DOMANI E DOMENICA SARÀ IN ESTONIA

Simionato
festeggia
la prima
maglia azzurra

PODISMO

n Sabato all'ora dell'aperitivo e
domenica a quello della colazione.
Due gli appuntamenti lodigiani per
gli amanti della corsa. Domani sera
alle 19 si svolgerà la terza edizione
della "Puli Run, al passo degli ultimi",
prova allestita dall'associazione cul-
turale Porta Regale con partenza e
arrivo all'oratorio Santa Francesca
Cabrini. La manifestazione si artico-
lerà su tre distanze: una prova per fa-
miglie su 5 km, una competitiva indi-
viduale su 10 km e una "staffetta a

coppie" da 2x5 chilometri. Per aderi-
re si possono versare 2 euro oppure
5 euro per chi volesse dare un contri-
buto per l'associazione lombarda Fi-
brosi cistica. Domenica mattina è in-
vece il Gp San Bernardo a organizza-
re a Mairago la seconda "Mairago che
corre" con partenza (libera tra le
7.30 e le 8.30) e arrivo dal locale
campo sportivo. Tre le distanze pre-
viste: 6, 12 e 21 km. Iscrizioni: 4 euro
con premio (un cesto alimentare), 2
euro senza premio.

DOMANI SERA
“PULI RUN” A LODI,
SABATO MATTINA
MAIRAGO CHE CORRE

PROTAGONISTE A sinistra Touria
Samiri e sotto Valentina Zappa

LODI Due obiettivi inseguiva e due
"centri pieni" sono arrivati. Il 2013
di Gianluca Simionato potrebbe già
considerarsi ampiamente positivo:
in febbraio la laurea in ingegneria
energetica e nei giorni scorsi (dopo
il personale nel decathlon a 7147
punti stampato il 2 giugno) la con-
vocazione in Nazionale per la Cop-
pa Europa di prove multiple in pro-
gramma domani e domenica a Tal-
linn, in Estonia. «Cercavo due titoli,
li ho conquistati», conferma lui,
22enne allenato da Alvaro Di Fede-
rico al campo di Cairate e portaco-
lori della Fanfulla dal 2008. Una
soddisfazione più che legittima: Si-
mionato aveva nel mirino la prima
maglia azzurra della carriera ormai
da un anno e l'ha conquistata pro-
prio nella competizione nella quale
più ambiva vestirla. In Estonia sarà
chiamato a fornire il maggior nu-
mero di punti possibile alla squadra
italiana per garantire la salvezza: la
kermesse, denominata "Superlea-
gue" in quanto massima divisione
del trofeo di specialità, propone il
confronto tra nazionali (con l'Italia
ci saranno anche Estonia, Bielorus-
sia, Russia, Ucraina, Francia, Gran
Bretagna e Polonia); a portare pun-
teggio saranno i migliori tre decat-
leti e le migliori tre eptatlete di ogni
squadra; la prima formazione clas-
sificata vincerà la Coppa Europa e le
ultime due retrocederanno in First
League.
«Spero di essere tra i tre che porte-
ranno punteggio all'Italia - raccon-
ta Simionato, schierato in azzurro
assieme all'emiliano Michele Calvi
e agli altri lombardi Marco Ribolzi e
Simone Cairoli -: la nostra ambi-
zione è la salvezza, anche se sap-
piamo che sarà veramente dura».
Tra gli altri Simionato si troverà a
gareggiare contro atleti del calibro
dell'ucraino Oleksiy Kasyanov
(8479 punti di record personale,

quarto ai Mondiali di decathlon nel
2009) e del francese Kevin Mayer
(campione mondiale prima Allievi
e poi Juniores di prove multiple):
«Il piazzamento di fronte a questi
atleti conterà relativamente; penso
di valere 7200 punti, speriamo che
il meteo faccia giudizio». Le condi-
zioni di forma di Simionato, pur
non al top, sono buone: «Avevo su-
bìto una contrattura correndo un
200 a Saronno, ma nel successivo
raduno nazionale a Grosseto mi
hanno assicurato che l'allarme è
rientrato; in allenamento ho effet-
tuato un test correndo un 300 in 36"
e non ho avuto problemi, sono
tranquillo. Negli ultimi tempi sono
dimagrito e ho curato soprattutto le
gare di corsa, affinando la tecnica
nei lanci».
Dopo Tallinn Simionato potrebbe
puntare a una medaglia agli Asso-
luti di Milano del 26 e 27 luglio
(l'anno scorso fu bronzo): «Vedre-
mo come arriverò a fine luglio -
frena il giallorosso -, per essere in
forma in questo periodo ho un po'
trascurato l'università e tra luglio e
settembre dovrò dare i primi esami
della laurea magistrale». I due
obiettivi sono in tasca, ma gli esami
(anche in pista) non finiscono mai.
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Touria Samiri
riprova
i 3000 siepi
in Turchia
MERSIN Da Gateshead a Mersin,
dalla Gran Bretagna alla Turchia:
Touria Samiri attraversa i cieli
d’Europa per riprovarci con i 3000
siepi. La fanfullina, 25 anni, solo
sabato scorso ha chiuso decima la
prova dell'Europeo per Nazioni:
un risultato che l'ha delusa e che
cercherà di riscattare ai Giochi del
Mediterraneo. Nella specialità
delle riviere, gara di grandi tradi-
zioni tricolori al maschile, la Sa-
miri oggi alle ore 19.30 locali (in
Italia saranno le 18.30) potrà an-
dare alla caccia di un progresso
cronometrico (ha un primato di
10'06"61) ma difficilmente di una
medaglia. Il campo partenti è
piuttosto scarno (solo dieci atlete
risultano iscritte) ma fornito co-
munque di buone atlete nel pano-
rama internazionale: sette infatti
hanno un personale inferiore ai
9'45", con la turca Mingir Gulcan
(un record da 9'13"53 nel 2012) e le
marocchine Bouaasayriya Kal-
toum (9'32"50 quest'anno) e Sali-
ma El Ouali Alami (9'31"03 nel
2012) che si candidano come fa-
vorite (in pista anche l'altra az-
zurra Giulia Martinelli). «Dovrò
gestire bene non soltanto la gara,
ma anche il pregara», spiega Sa-
miri, ricordando gli errori nell'ali-
mentazione commessi a Gate-
shead.
A porre un altro nodo importante
al "filo azzurro" dell'estate 2013
della Fanfulla ci penserà Valenti-
na Zappa. La 22enne sprinter di
Tavernerio è stata infatti convo-
cata in Nazionale per gli Europei
Under 23 dal 10 al 14 luglio a Tam-
pere, in Finlandia: disputerà la
staffetta 4x400 insieme a Flavia
Battaglia, Marta Maffioletti e Cle-
lia Calcagno. Per la Zappa si tratta
di una piccola rivincita dopo la
delusione per la mancata convo-
cazione alla medesima manife-
stazione di Ostrava nel 2011. La
chiamata le consente di comple-
tare la "collezione" di maglie az-
zurre nelle quattro principali ras-
segne giovanili: Mondiali Allieve
(Ostrava 2007), Europei Juniores
(Novi Sad 2009), Mondiali Junio-
res (Moncton 2010) e ora Europei
Under 23.

Ce. Ri.

NUOVO AZZURRO Simionato
rappresenterà l'Italia a Tallin alla
Coppa Europa di prove multiple

n Non più tardi di quindici giorni fa,
sempre da questa rubrica venatoria,
avevamo plaudito alla Provincia per
aver finalmente assunto una scelta
coerente e corretta, applicando in mo-
do chiaro ed inequivocabile lo statuto
dell’ATC Sud, così come era stato ri-
chiesto a gran voce dalla maggioranza
del mondo venatorio. Soddisfatti del
buon operato della Provincia, che fi-
nalmente interveniva in modo chiaro
per applicare e far rispettare le regole,
si era convinti di essere arrivati ad una
svolta significativa per quanto riguar-
da la diatriba che negli ultimi anni è di
zavorra alla gestione della caccia nel
sud lodigiano. E altrettanto a gran vo-
ce, la maggioranza del mondo vena-
torio aveva richiesto di assoggettare il
commissariamento degli Ambiti alla
scelta effettuata per il commissario
provinciale: incaricare quindi quali
commissari gli attuali presidenti degli
ATC nord e sud, perché ciò avrebbe

inequivocabilmente permesso conti-
nuità per la gestione dell’imminente
stagione venatoria, assicurando il
completamento della programmazio-
ne ormai ben avviata. Ma oggi all’im-
provviso ci ritroviamo daccapo, infatti
per ragioni per le quali non troviamo
risposte, il Commissario Provinciale
Dott. De Vecchi, nel procedere al com-
missariamento dei due ATC (che ricor-
diamo dovuto in conseguenza del
commissariamento dell’Ente Provin-
cia) ha utilizzato pesi e misure diame-
tralmente opposte: come è noto al nord
ha nominato commissario il presiden-
te Sacchi Silvio, mentre per ciò che ri-
guarda il sud, è stato nominato com-
missario un dirigente provinciale coa-
diuvato, sempre per decisione pro-
vinciale, da due vice commissari.
Spontaneamente ed in modo legittimo
chiediamo al Commissario Dott. De
Vecchi: Cosa c’è che non va? Che pro-
blemi ci sono? Come mai per gestire

l’ATC Sud servono ben tre commissari,
di cui uno provinciale? Come mai a di-
stanza di pochissimi giorni c’è un atto
di riconferma del Comitato di Gestione
perché tutto è a posto e regolare (e si
sapeva che non poteva essere diversa-
mente), e poi con un altro atto tutto
viene cancellato?
Francamente non troviamo risposte e
per questo chiediamo al Commissario
Dott. De Vecchi di potercele gentil-
mente fornire. In attesa di ciò possia-
mo solo azzardare alcune ipotesi, che
potrebbero casomai essere ricondotte
a iniziative e/o problemi di natura po-
litico-partitico (riunione di Meleti)! E
siamo preoccupati perché la scelta
adottata non è sicuramente conse-
guenza di problemi legati alla gestio-
ne: infatti tanto al Nord quanto al Sud
la Provincia non ha fatto alcun rilievo
nel merito; quindi dov’è il problema?
Ci sembra l’ennesima decisione pilate-
sca!

TACCUINO
DEL CACCIATORE
- Il decreto n. 43 del
26 aprile 2013 con-
teneva, tra le altre
novità sulle tassa-
zioni, l’aumento
delle marche da
bollo; in data 14
giugno scorso il Se-
nato ha approvato
all’unanimità l’au-
mento dell’imposta di
bollo a far data dalla
pubblicazione sul
bollettino ufficiale.
Pertanto da oggi le
marche da bollo pas-
sano da € 1,81 a € 2,00 e
da € 14,62 a € 16,00.
- La sezione comunale di Boffalora
d’Adda organizza sabato 13 e domeni-
ca 14 luglio una manifestazione di tiro
al piattello nelle specialità percorso di

caccia in pedana e piattello fossa. Ric-
chi premi gastronomici in palio.

Myriam Marazzina

RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA A CURA DELLA FIDC

Perché usare due pesi e due misure?

RUBRICA A PAGAMENTO

CESARE RIZZI


